


Saluti

avv. Paolo Volli
Presidente del Collegio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili 

del Friuli Venezia Giulia

*  *  *

RELAZIONI

dott. prof. Santi Fedele
Università degli Studi di Messina

dott. prof. Marcello Flores
Università degli Studi di Siena

dott. Luigi Milazzi

avv. prof. Enzio Volli
Università degli Studi di Trieste

*  *  *

Conclusioni
dott. Stefano Bisi

Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia

ore 12,30
Chiusura del Convegno

Noi del Grande Oriente, pensiamo con forza e intatta fiducia 
alla nostra amata Repubblica che quest’anno compie 70 anni. 
Una bellissima signora in abito tricolore che merita ammirazione, 
dignità e rispetto. Come merita dignità e rispetto la nostra 
Costituzione, nei cui articoli sono elencati in maniera chiara ed 
efficace, senza interpretazioni e vacui giri di parole, gli ineludibili e 
sacri principi di libertà, uguaglianza, solidarietà, fratellanza.
Una “Costituzione da amare”, come l’amò Meuccio Ruini, 
massone del Grande Oriente d’Italia, e presidente della 
Commissione dei 75, che partecipò alla redazione della Carta 
insieme a tanti altri padri nobili.
È anche per ricordare il loro grande esempio e la loro infinita 
aspirazione di dare all’Italia un futuro di pace e serena operosità, 
che noi uomini del Grande Oriente d’Italia abbiamo sentito e 
sentiamo particolarmente questa ricorrenza, ed abbiamo inteso 
celebrarla adeguatamente organizzando una significativa serie di 
convegni in tanti luoghi simbolo del Paese. Luoghi di lavoro e di 
diritti al lavoro come Terni e Piombino. Luoghi di integrazione 
come la moschea di Colle Val d’Elsa. Luoghi di spiritualità come 
il tempio valdese di Torre Pellice.
Luoghi in cui ri-unire l’Italia e non ri-dividerla, come Reggio 
Calabria, Lipari e il Sud. Luoghi in cui parlare di valori e di 
principi da perseguire. Per parlare di cultura, scuola, merito, 
diritti. Parlare di un nuovo sogno possibile: quello di contribuire 
tutti insieme alla rinascita del nostro Paese. Nei nostri piccoli e 
grandi comuni, sul mare e in montagna facciamo tutti e spediamo 
nel mondo un gigantesco selfie con l’hashtag #io amo la 
Repubblica, io sono l’Italia.
Rispondiamo così, rinnovando l’amore per l’Italia, a chi pensa che 
con la globalizzazione e l’Era del virtuale, l’identità nazionale sia 
roba da mettere in secondo piano assieme ai forti valori sui quali 
è nata la nostra nazione e sui quali dobbiamo batterci per 
consentire al Paese di avere un futuro solare e che tuteli i diritti 
di ogni uomo.
 

Stefano Bisi
Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia-Palazzo Giustiniani


